
 
Carissimi Colleghi, 

Premesso che, TUTTI gli idonei possono e devono essere assunti in qualità di 

Ufficiali Giudiziari C1, stante la mancanza di tale personale negli Unep (pure impegnata 

a garantire la scopertura dei posti di Ufficiali Giudiziari C2 e C3) ed accentuata dagli 

adempimenti introdotti dalla riforma del codice di procedura civile. Inoltre l’assunzione 

di parte degli idonei in qualità di Cancellieri C1, potrebbe costituire un precedente mol-

to pericoloso ed innescare una serie di ricorsi sia da parte degli altri idonei, dei vincitori 

e degli Ufficiali Giudiziari C1 e Cancellieri C1 in servizio. Dall’entrata in vigore del 

DPR 44/90, l’Amministrazione non ha mai dato corso alle richieste di mobilità avanzate 

dal personale in servizio, per cui questa singolare quanto anomala forma di mobilità po-

trebbe rivelarsi, persino, illegittima. 

Per quanto riguarda la posizione unitariamente assunta dai Sindacati, considerata 

con l’onestà intellettuale che deve distinguere ogni libero confronto, deve essere consi-

derata giusta e coerente con il proprio ruolo, giacché il Sindacato deve tutelare, in pri-

mis, i suoi iscritti significando che, il diritto al lavoro ed in questo caso degli idonei, de-

ve essere tutelato dal potere politico e dalla legge. 

In questo particolare momento, laddove non è stata attuata la riqualificazione del 

personale giudiziario, gli effetti di quest’anomala mobilità, potrebbe essere devastante, 

soprattutto, per gli Unep con i posti vacanti di C2 e C3 che, in una conseguente e gene-

ralizzata mobilità potrebbero essere coperti (persino a costo zero) immediatamente da 

altre professionalità, pregiudicando gravemente (non è azzardato dire pure definitiva-

mente per molti) la legittima aspettativa di progressione di carriera ed economica. 

Questo è l’aspetto concreto della vicenda che, il Sindacato deve valutare e stabi-

lire con l’Amministrazione dei criteri e delle regole che non penalizzino é il personale in 

servizio é gli idonei. Le considerazioni che sfociano in slogan lasciamole ai ciarlatani, 

poiché, proprio non servono. 

Un caro saluto a tutti ed un sincero “in bocca al lupo” a TUTTI i Colleghi ido-

nei. 

Pietro SARDANO 
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